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Art.1  

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina le procedure di competenza del Comune di Abano Terme e i criteri per 

la determinazione e l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. Le presenti disposizioni si 

applicano per tutte le sanzioni amministrative pecuniarie il cui rapporto, così come disposto dalla Legge 

689/1981, venga inviato dall’organo accertatore al Comune di Abano Terme, per competenza. 

2. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento sono volte ad assicurare efficienza e efficacia 

all’attività di irrogazione delle sanzioni amministrative, nonché a garantire la massima trasparenza 

dell’azione amministrativa. 

 

 

Art.2  

ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE 

1. La violazione di una norma per la quale é prevista una sanzione amministrativa é accertata mediante la 

redazione di un verbale. 

2. Il verbale di accertamento di violazione deve di norma contenere: 

a. indicazione della data, ora e luogo dell'accertamento dell'infrazione; 

b. le generalità e la qualifica del verbalizzante; 

c. le generalità del trasgressore e le generalità di chi era tenuto alla sorveglianza nel caso in 

cui il trasgressore sia minore di anni 18 o incapace di intendere e volere, salvo il caso in 

cui lo stato di incapacità non derivi da sua colpa o sia stato dallo stesso preordinato; 

d. la descrizione sommaria del fatto costituente la violazione, con l'indicazione delle 

circostanze di tempo e di luogo e degli eventuali mezzi utilizzati dal trasgressore; 

e. l'indicazione delle norme che si ritengono violate; 

f. l'indicazione degli eventuali responsabili solidali, ai sensi di quanto previsto dall'art. 6 

della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e sue ss.mm.ii; 

g. l'indicazione della facoltà di effettuare il pagamento in misura ridotta, a norma di quanto 

disposto dal'art. 16 della Legge 689/1981, unitamente all'importo e alle modalità di 

pagamento; 

h. le eventuali dichiarazioni del trasgressore; 

i. l'avvenuta contestazione dell'illecito o i motivi della mancata contestazione immediata; 

j. la sottoscrizione da parte del verbalizzante. 

3. In caso di contestazione immediata della violazione il verbale è sottoscritto dal trasgressore; nel caso di 

rifiuto di sottoscrivere il verbale o di riceverne copia, ne viene dato atto in calce allo stesso. Se la 

violazione è stata commessa da più persone, anche in concorso tra loro, deve essere redatto un singolo 

verbale per ognuna. 

4. Quando per l'accertamento di una violazione siano state effettuate analisi di campioni, si applicano le 

disposizioni previste dall'art. 15 della Legge 689/1981. 

 

 

Art. 3  

AGENTI ACCERTATORI 

1. All’accertamento, contestazione e/o notificazione delle violazioni oggetto del presente regolamento 

provvedono: 

a. in via principale il personale del Comando di Polizia Locale; 

b. coloro che sono deputati alla vigilanza e al controllo sull’osservanza delle disposizioni 

normative e regolamentari, limitatamente alle funzioni e alle materie alle quali sono 

assegnati; 

c. gli agenti e gli ufficiali di Polizia Giudiziaria a norma dell’art. 13 della Legge 689/1981, 

nonché altri organi previsti dalle leggi vigenti. 
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Art.4  

CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE 

1. La violazione, quando possibile, deve essere contestata immediatamente dall'agente accertatore al 

trasgressore oppure a chi ne era tenuto alla sorveglianza, nonché all'obbligato in solido. 

2. Se la contestazione dell'infrazione non è stata possibile, il verbale deve essere notificato agli interessati 

entro il termine di 90 (novanta) giorni dall'accertamento alle persone residente in Italia e di 360 

(trecentosessanta) giorni ai residenti all'estero. Si osservano in ogni caso le disposizioni dell'art. 14 della 

Legge 689/1981. 

 

 

Art.5  

PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN MISURA RIDOTTA 

1. Il pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa (corrispondente al doppio del minimo, se più 

favorevole, o a un terzo del massimo della sanzione edittale) deve avvenire entro il termine di 60 

(sessanta giorni) dalla contestazione immediata o dalla notificazione del verbale. 

2. Non è ammesso il pagamento della sanzione in via breve nelle mani dell'agente accertatore. 

3. Il pagamento in misura ridotta estingue l'obbligazione e conclude il procedimento sanzionatorio. 

4. Se il pagamento non avviene entro i termini oppure nel caso in cui siano stati presentati scritti difensivi, 

l'accertatore predispone il rapporto previsto dall'art. 17 della Legge 689/1981, unitamente alle proprie 

osservazioni. 

 

 

Art.6  

SCRITTI DIFENSIVI 

1. Entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di contestazione o notificazione del verbale, il trasgressore 

e gli altri soggetti obbligati possono presentare scritti difensivi e documenti, nonché chiedere l'audizione, 

al settore competente per materia.  

2. Il ricorso, per i provvedimenti conseguenti, sarà assegnato al responsabile del settore di competenza. 

 

 

Art. 7  

PAGAMENTO RATEALE DELLA SANZIONE PECUNIARIA 

1. In conformità all’art. 26 della Legge 689/1981. Gli interessati, nel caso in cui si trovino in condizioni 

economiche disagiate, come individuate al successivo comma 5, documentabili, possono richiedere al 

Responsabile del settore comunale competente per materia, il pagamento rateale della sanzione con rate 

mensili da un minimo di 3 (tre) a un massimo di 30 (trenta). La richiesta potrà essere contenuta anche 

negli scritti difensivi. 

2. La richiesta di rateazione potrà essere accolta con provvedimento motivato, nell’osservanza di quanto 

disposto nei commi seguenti. 

3. Fatte salve situazioni particolarmente gravi e debitamente documentate, la rateizzazione non può essere 

concessa per sanzioni il cui importo sia inferiore a € 200/00 (duecento). 

4. In ogni caso ciascuna rata non può essere inferiore a € 15,00. Sarà possibile estinguere l’obbligazione 

mediante il pagamento unico delle rate residue. 

5. Per “condizioni economiche disagiate” si intendono situazioni economiche e patrimoniali per le quali il 

pagamento della sanzione in un’unica soluzione inciderebbe con gravi ripercussioni sulla vita lavorativa 

e/o personale del richiedente. 

6. Alla richiesta di rateazione dovrà essere allegata una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che 

attesti le condizioni economiche che non consentono il pagamento in un’unica soluzione unitamente alla 

documentazione attestante il reddito nonché la rilevanza dell’incidenza economica della sanzione sulla 

propria attività lavorativa e/o sulla situazione familiare. 

7. L’importo di ciascuna rata, salvo maggiore ammontare richiesto dall’interessato non potrà superare il 
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20% dell’ammontare dei redditi complessivi lordi percepiti. 

8. Il pagamento rateale può essere richiesto anche per la sanzione applicata con l’ordinanza ingiunzione, con 

istanza presentata entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione. 

9. Decorso, anche per una sola rate, il termine fissato per il pagamento, l’obbligato è tenuto al pagamento 

dell’importo residuo della sanzione in un’unica soluzione, senza necessità di ulteriore avviso. 

 

 

Art. 8  

AUDIZIONE PERSONALE 

1. Il responsabile competente (o persona delegata dallo stesso) sente gli interessati che ne abbiano fatto 

richiesta, convocandoli, almeno 10 giorni prima, con avviso riportante il luogo, la data e l'ora 

dell'audizione. La convocazione avviene con notifica, con raccomandata con avviso di ricevimento o in 

via informatica 

2. Gli interessati possono comparire anche tramite procuratore speciale informato sui fatti.  

3. Dell'audizione personale è redatto apposito verbale, consegnato in copia alle persone intervenute. 

4. La mancata presentazione, senza giustificato motivo, sarà considerata come rinuncia all'audizione. 

 

 

Art.9  

CONTRODEDUZIONI DELL'ORGANO ACCERTATORE 

1. Qualora dagli scritti difensivi e/o dall'audizione personale emergano circostanze di fatto o di diritto che 

siano relative alle valutazioni dell'accertatore oppure che abbiano rilevanza circa la procedura di 

accertamento seguita, il verbale e gli scritti difensivi vengono trasmessi all’accertatore con richiesta di 

produrre le controdeduzioni entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta. 

2. In mancanza di risposta entro il suddetto termine, l'Ufficio adotterà le proprie decisioni sulla base degli 

atti esistenti. 

3. L'eventuale presentazione di controdeduzioni sarà riportata nel provvedimento finale. 

 

 

Art. 10  

COMPETENZA AD EMETTERE ORDINANZA - INGIUNZIONE O DI ARCHIVIAZIONE 

1. Il responsabile dell’ufficio cui compete l’irrogazione della sanzione, ha competenza ad emettere 

l'ordinanza di ingiunzione o di archiviazione, a conclusione del procedimento sanzionatorio. 

 

 

Art. 11  

ORDINANZA DI ARCHIVIAZIONE 

1. L'ordinanza di archiviazione viene emessa nei seguenti casi: 

a. quando dall'esame della documentazione allegata agli scritti difensivi e/o dall'esito 

dell'audizione personale appaiano fondate le giustificazioni addotte ed emerga quindi 

l'assenza di responsabilità delle persone individuate nel verbale come trasgressore/obbligato 

in solido; 

b. il verbale di accertamento di violazione non sia circostanziato in modo sufficiente in 

relazione ai fatti e ai responsabili degli stessi. 

2. L'ordinanza di archiviazione è notificata ai soggetti indicati nel verbale. 

3. L'organo accertatore può sempre procedere all'annullamento in via di autotutela del verbale, dandone 

comunicazione all'interessato. 

 

 

Art. 12  

ORDINANZA DI INGIUNZIONE 

1. Entro il termine di prescrizione quinquennale, ove si ritenga fondato l'accertamento di violazione, previa 
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valutazione degli eventuali scritti difensivi presentati, dei documenti prodotti, dell’esito dell’audizione, 

nonché del rapporto trasmesso dagli accertatori ed acquisiti, altresì ulteriori elementi di giudizio, il 

responsabile dell’ufficio cui compete l’irrogazione della sanzione emette motivata ingiunzione di 

pagamento della somma determinata quale sanzione per la violazione, unitamente alle spese di procedura 

e notificazione. 

2. Con l’ordinanza ingiunzione deve essere disposta la restituzione, previo pagamento delle spese di 

custodia, delle cose sequestrate che non siano confiscate con lo stesso provvedimento. La restituzione di 

quanto sequestrato è disposta con l’ordinanza di archiviazione, quando non ne sia obbligatoria la confisca. 

3. Con l’Ordinanza Ingiunzione relativa alla sanzione principale possono essere applicate le sanzioni 

accessorie previste. Nel caso in cui per l’esecuzione di una sanzione amministrativa accessoria non 

pecuniaria sia necessario un atto di un ente diverso dall’Amministrazione Comunale, quest’ultima 

trasmette l’Ordinanza Ingiunzione divenuta esecutiva a tale ente, che provvederà all’esecuzione della 

sanzione stessa. 

4. La notificazione del provvedimento deve essere effettuata a tutti coloro ai quali si ordina il pagamento, 

con le forme di cui all'art. 14 della Legge 689/1981. 

 

 

Art. 13  

CRITERI DI DETERMINAZIONE DELL'ENTITÀ DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE 

1. La determinazione della somma da indicare nell’Ordinanza Ingiunzione, dovrà avvenire in conformità a 

quanto disposto dall’art. 11 della Legge 24 novembre 1981, n. 689 sue ss.mm.ii. A tal fine: 

a. la “gravità della violazione” è desunta dall’entità e dall’intenzionalità del danno o dal 

pericolo conseguente l’illecito; 

b. l’“opera svolta dall’agente per l’eliminazione o attenuazione delle conseguenze dell’illecito” 

è da intendersi come condotta tenuta dal trasgressore dopo aver commesso l’illecito; 

c. la “personalità del trasgressore” è desunta dall’accertamento di precedenti violazioni 

amministrative attinenti la materia a suo carico; 

d. le “condizioni economiche” sono valutate in modo da rendere effettiva la funzione deterrente 

della sanzione sulla base di quanto risulta agli atti dell’ufficio o da specifica documentazione 

presentata, secondo le indicazioni contenute nell’art. 202 – Bis del D.Lgs 30 aprile 1992 n. 

285. 

2. Per l’ammontare delle sanzioni si applicano i seguenti criteri: 

a. Se non sono stati presentati scritti difensivi e se non emergono elementi attenuativi né 

problemi di interpretazione e quelli eventualmente indicati negli scritti difensivi sono 

infondati, si applica l’importo della somma dovuta per il pagamento in misura ridotta, 

maggiorata del 25%; 

b. Se dagli scritti difensivi e/o dalla documentazione presente agli atti risulta che il trasgressore 

ha commesso una violazione di lieve entità, oppure la fattispecie risulti di difficile 

interpretazione normativa dovuta a giurisprudenza discordante sulla portata applicativa della 

norma, oppure nel caso in cui il trasgressore si sia attivato per limitare le conseguenze 

dell’illecito, oppure lo stesso si trovi in condizioni di particolare disagio economico 

documentate, in assenza di reiterazione, si applica una sanzione pari al minimo edittale 

previsto per la sanzione; 

c. Nel caso in cui risulti una prima reiterazione dell’illecito, accertata sulla base dei criteri 

previsti dall’art. 8 bis della Legge 24 novembre 1981, n. 689, si applica un importo pari al 

pagamento in misura ridotta maggiorata del 50%, mentre nel caso di ulteriore reiterazione si 

applica il massimo edittale; 

d. Se si tratta di una violazione di grave entità e risulta provato il dolo, si applica una sanzione 

pari al massimo edittale. 
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Art. 14  

APPLICAZIONE DELLE SANZIONI ACCESSORIE 

1. Nel caso in cui il Legislatore abbia previsto, ai sensi dell’art. 20 della Legge 689/1981 o delle norme 

speciali che disciplinano la materia oggetto della violazione, oltre alla sanzione pecuniaria anche una 

sanzione accessoria facoltativa, essa sarà applicata sulla base delle considerazioni della natura dell’illecito 

e della personalità del trasgressore, così come previsto dall’art. 11 della legge 689&1981, con riguardo al 

fatto che il trasgressore nei 5 (cinque) anni precedenti abbia commesso altre violazioni della stessa natura 

e nel caso in cui il comportamento sanzionato abbia determinato una compromissione del bene giuridico 

tutelato. 

2. Nel caso in cui la sanzione accessoria non sia facoltativa, essa viene disposta con l’ordinanza ingiunzione 

senza che della medesima debba essere fornita specifica motivazione. 

3. Deve essere motivata facendo riferimento ai criteri stabiliti dagli artt. 16 e 17 della Legge 689/1981 la 

graduazione della misura per l’applicazione delle sanzioni accessorie, nella loro componente 

discrezionale. 

4. Le sanzioni amministrative accessorie non si applicano fino a quando sia pendente il giudizio di 

opposizione contro il provvedimento di condanna o, nel caso di connessione di cui all’art. 24 della Legge 

689/1981, fino a che il provvedimento non sia divenuto esecutivo. 

 

 

Art. 15  

IMPUGNAZIONE DELL’ORDINANZA INGIUNZIONE 

1. Avverso l’ordinanza ingiunzione gli interessati possono proporre opposizione al Giudice di Pace di 

Padova entro il termine di 30 (trenta). 

2. L’opposizione si propone al Tribunale Ordinario di Padova nel caso in cui la sanzione riguarda la 

violazione delle disposizioni in materia di: 

a. Urbanistica ed edilizia; 

b. Tutela dell’ambiente dall’inquinamento, della flora, della fauna e delle aree protette; 

c. Igiene degli alimenti e delle bevande; 

d. Tributaria. 

3. L’opposizione non sospende l’esecuzione del provvedimento, salvo il caso in cui il giudice, concorrendo 

gravi motivi, disponga diversamente con ordinanza inoppugnabile. 

 

 

Art. 16  

ISCRIZIONE A RUOLO DELLE SOMME DOVUTE 

1. Decorso inutilmente il termine stabilito per il pagamento della sanzione indicata nell’ordinanza 

ingiunzione e in assenza di opposizione, si procede alla riscossione coattiva delle somme dovute, in 

conformità a quanto stabilito dalla Legge. 

 

 

Art. 17  

TRASPARENZA E PUBBLICITÀ 

1. Il presente Regolamento sarà pubblicato sul sito internet del Comune di Abano Terme e verrà fornita, in 

apposita sanzione dedicata alle sanzioni amministrative, la modulistica per la presentazione degli scritti 

difensivi. 

 

 

Art. 18  

DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia alla legge 24 novembre 1981 n. 689 e al D. 

Lgs n. 150/2011. 

2. Eventuali modifiche disposte con atti legislativi aventi carattere sovraordinato nelle materie oggetto del 
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presente Regolamento, sono da intendersi recepite in modo automatico. 

3. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme relative a sanzioni 

amministrative pecuniarie e accessorie non compatibili con le disposizioni dello stesso, contenute in atti 

regolamentari comunali. 

 

 

Art. 19  

ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo che sarà divenuta esecutiva la deliberazione con la quale è 

stato approvato. 

 


